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La ricerca ahbinata alla consulenza
La Fondazione Valsè Pantellini di Firenze è impegnata a studiare le cause di
alcune malattie degeneratíve, concentrandòsi su ascorbato di potassio e ribosio

f o studio, la consulenza la
I-ricerca: è essenziale ma
completa la skuttura della Fon-
drzione Valsè Pantellini di Fi-
renze, che dedica i propri sforzi
allo studio delle malattie dege-
nerative attraverso soluzioni
dre hanno per "protagonisti'
l'ascorbato di potassio (sale
derivato dallbcido ascorbico)
e il ribosio. Tìrtto inizia con gli
studi del biochimico Gianfran-
cesco Valsè Pantellini, dre negli
anni 50 intuisce limportanza
di questo sale derivato dalla
vitaminaC.
Secondo-i suoi studi e quelli
dei ricercatori della Fondazio-
ne, I'ascorbato di potassio con
ribosio sembrerebbe protegge
Ia cellula contro lo stress ossi-
dativo e limitare il meccanismo
di proliferazione incontrollata,
che awiene tipicamente coi
tumori.
Ihscorbato di potassio può
"proteggere' la celhrla dal ri-
sc}io di degenerazione, aven-
do in questo caso funzione
preventiva.
Le ricerdre compiute in vitro
dimostrano dre l'uso insieme
di a.scorbato di potassio e di
riboslo inibiscono la prolifera-
zione di cellule hrmorali pri'
marie e metastatiche, mentrc
non modificano le cellule sane.
Il tema è molto delicato: la

ll fondatore Gia nfra ncesco
Valsè Pantellini

Fondazione, la cui sede è in
Spagnc e che ha per presiden-
te il figlio del dottor Pantellini,
Eliseq è impegnata a studiare
processi che potrebbero inter-
ferire in modò positivo con
l'andamento delle malattie de-
generative, cancro in primis.
"La nostra attività - spiega il
responsabile scientifico Guido
Paoli - abbina la ricerca alla
consulenza. Nostro compito è
quello di comprovare gli studi
attraverso analisi sul campo.
Pdr fare ciò collaboriamo con
università" istituti di ricerca, li-
beii professionisti e ricercatori
indipendenti. lmportante, in
particolare, è Ia collaborazio-
ne con la Sezione di Fisica ilel
Dipartimento Sanità Pubtlica
delllUniversità di Parma. E im-
portante che ciò che teonzzia-
mo venga comprovato da strut-
ture accreditate, in modo che la
conoscenza possa progredire
sulla base di dati certi e da tutti
considerati'tali':
La Fondazione vive grazie al
contributo degli associati, che a
fronte di urliscrizione del valo-
re di 150 euro hanno diritto per
un anno al servizio di consu-
lenza medica gratrrita (.qecondo
quanto stabllito dolla norm{tl-
vu, inl'utti, lu ltrndrziottc ttrxt
può prendere visione di dati cli-
nici di persone non associate).

Grazie alle quote associative la
Fondazione è in grado di atti-
vare i progetti: "lJltimo in or:
dine di tempo quello in essere
con lUniversità di Parma, con
la quale stiamo ripetendo la fa-
se pre-clinica della ricerca. Al
progetto è impegnato un borsi-
sta biologo".
Nonostante la dimensione del-
la Fondazione sia esigua, ad
essa sl rivolgono centinaia di
persone (molte delle quali afiet-
îe da$atologie degenerative):

la comunicazione dellèsisten-
za di una realtà che studia da
unaltra prospettiva le malattie
degenerative e la loro causa av-
viene attraverso il passaparol4
le ricerc.he sulweb e i forum di
discussione on line.
È importante soúolineare che
la Fondazione, attraverso la
consulenzà e il sitq non pro-
mette miracoli: ofte le cono-
scenze acquisitg le "ipotesi di
lavord' (supportate da fatti, da-
ti e ricerche scientifiche). "La
nostra visione del problema
- precisa il responsabile scienti-
fico - è diversa rispetto a quella
di altri centri di ricerca. Ciò che
è importante è che il progetto
di studio non sia in competi-
zione con altre metodolo$e di
cura lbggetto del nostro stu-
dio, l'ascorbato di potassio con

ribosio, è una risors4 perché
limita I'effetto collaterale delle
cure delle malattie degenera-
tive. Riteni:rmo, inoltre, che il
metodo da noi studiatovada ad
agire sui meccanismi fisiologi-
ci che modificano Ia cellula in
senso fumorale. Queste sono le
ipotesi di lavoro che proponia-
mo, certi che la scienza possa
progredire con il contributo e
la collaborazione di tuttii
limpegno della Fondazione
Valsè Pantellini è forte anche
nei confronti della divulga-
zione, che viene demandata a
soggetti terzi, in modo che la
validità sia certa. "Possediamo
molti dati sperimentali - prose-
gue il dottor Paoli -. Purtroppo
molti di questi sono in attesa di
essere pubblicati dalle riviste
scientifichdl
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